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Tra Tari e scuola prefabbricata, refe-
rendum e San Carlo, quella della po-
litica promette di essere un’estate

bollente. Proprio in questi giorni la mag-
gioranza ha dato il via libera alla decisione
di assoldare un esperto esterno al Comune
chiamato a verificare la fattibilità tecnica e
legale della revisione di Tares e Tari, che
l’amministrazione conta di approvare en-
tro la pausa estiva. Al momento, però, i
tempi non sembrano così certi. Nel frat-
tempo per domenica 30 giugno è fissato il
referendum comunale per il ripristino della
navetta nella sola realtà locale, altro argo-
mento che non ha mancato di scatenare vi-
branti polemiche in città. Anche se arrivas-
se il via libera del referendum consultivo,
per la cui validità dovrà recarsi alle urne il
40 per cento più uno degli aventi diritto al
voto, sul ritorno del bus nella sola Mele-
gnano penderebbe la spada di Damocle del
trasporto pubblico intercomunale, la cui
fase sperimentale prenderà il via lunedì 10
giugno. 
In vista della ripresa dell’anno scolastico
attesa per la prima quindicina di settem-
bre, entro l’estate dovrà concludersi la rea-
lizzazione della struttura prefabbricata de-
stinata ad ospitare i 350 alunni della
primaria di viale Lazio inagibile dallo scor-
so agosto. Il tutto completato dal maxi-in-
tervento viabilistico in vista del futuro in-
sediamento a Melegnano del colosso delle
patatine San Carlo, che a breve dovrebbe
approdare sui banchi della politica locale
per l’approvazione definitiva. Con le forze
di opposizione pronte a dare battaglia su
più fronti, i mesi estivi saranno insomma
un importante banco di prova per l’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco Pd Rodolfo
Bertoli. 
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Prevosto in città dal 2001 al
2017, domenica 23 giugno
don Renato Mariani festeg-

gerà a Melegnano il mezzo secolo
di sacerdozio: alle 11.30 celebrerà
la Messa in basilica, cui seguirà il
pranzo nell’oratorio San Giusep-
pe in via Lodi  

Venerdì 23 maggio è tornata
alla casa del Padre la mitica
suor Anna Affaba: durante i

42 anni trascorsi a Melegnano, ha
cresciuto ai valori più sani intere
generazioni di melegnanesi, che
ancora la ricordano con profondo
affetto   

Tra i personaggi più cono-
sciuti e benvoluti della città,
Francesco Iurilli spegne 50

candeline proprio l’8 giugno, una
data storica per la realtà locale,
che negli anni è diventata una ve-
ra e propria festa per l’intera Me-
legnano  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it



ilMelegnanese sabato 8 giugno 2019 • numero 112

In primo pianoilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 28
luglio

Attualmente impegnato negli studi
di teologia alla Pontificia Universi-
tà Gregoriana di Roma, in questi
giorni il missionario melegnanese
del Pime (Pontificio istituto mis-
sioni estere) padre Raffaele Pavesi
ha avuto la gioia di incontrare Papa
Francesco. 

Saluto caloroso
Nella foto li vediamo mentre si
stringono calorosamente la mano.
Dopo essere stato per diversi anni
missionario in Thailandia, oggi pa-
dre Pavesi è impegnato negli studi
teologici nella prestigiosa universi-
tà di Roma.    

Padre Pavesi 
L’incontro

con il Papa

Il missionario della città

Nell’immagine
Padre Raffaele

con il Papa

A 94 anni è tornata alla casa del Padre la mitica suor Anna
Ha cresciuto ai valori più sani intere generazioni di giovani

Madre Alessia Pellicioli

A
ll’età di 94 anni, venerdì 23
maggio è tornata alla casa del
Padre la mitica suor Anna Af-

faba, che ha cresciuto ai valori più
sani intere generazione di melegna-
nesi. Prima dal 1948 al 1968 e quin-
di dal 1972 al 1994, suor Anna ha
trascorso ben 42 anni a Melegnano,
dove è stata insegnante nell’istituto
delle Suore domenicane in via Piave
e collaboratrice pastorale nelle par-
rocchie. Qui sotto riportiamo il sa-
luto  della madre generale delle
Suo re domenicane suor Alessia Pel-
liccioli in occasione dei funerali sa-
bato 24 maggio.   

Applico a te, carissima suor Anna,
le parole che oggi celebriamo nel-
l’inno dei vespri di San Domenico,
giorno della sua traslazione: Avevi
un cuore grande sì da abbracciare
il mondo e con forte coraggio ser-
visti Dio e la fede. Siamo qui attor-
no a te, per pregare il Cristo Risorto,
che si fa presente sull’altare della
salvezza, e ti riempie di eternità
beata, donandoti il centuplo pro-
messo. Tu sei nata a Salerano sul
Lambro il 13 settembre 1924, il Si-
gnore ti ha chiamata ad apparte-
nergli nella vita religiosa domeni-
cana il 7 gennaio 1946 e hai detto il

Un grande esempio di vita

tuo sì per sempre con la professio-
ne perpetua nel 1954. Hai avuto la
gioia di celebrare il 25°, il 50°, il 60°
e il 70° anniversario di professione
religiosa il 27 ottobre del 2018 sem-
pre circondata dalle tue Sorelle e
dai tuoi cari familiari. Hai trascorso
tanti anni, 42, come insegnante
nella Scuola di Melegnano e come
collaboratrice pastorale nelle par-
rocchie: dal 1995 fino ad oggi sei
venuta nella casa di riposo di Besa-
na, dove ti sei molto prodigata in
qualsiasi servizio alla comunità, so-
prattutto offrivi la tua testimonian-
za in parrocchia, in oratorio e nella
catechesi, circondata dai piccoli e
dai grandi. 

Semplice e cordiale
Come non ricordare alcune tue ca-
ratteristiche? Per te non esistevano
differenze di persone: con il tuo
modo di essere semplice e cordiale,
dialogavi con tutti. Come non ri-
cordare i numerosi alunni della
scuola di Melegnano, verso i quali
avevi un’attenzione particolare?
Ora davi loro una parola buona, ora
un panino a chi non aveva niente
per il pranzo: tu ti accorgevi e silen-
ziosamente provvedevi! Proprio
come dice il Vangelo, non sappia la
tua sinistra quello che fa la tua de-
stra (Mt 6,3). Amavi la gente, ti la-
sciavi affascinare dall’essere uma-
no: quando incontravi una
persona, la ricordavi nella sua bel-
lezza, nelle sue qualità e nei suoi
bisogni. Hai amato molto la vita co-
munitaria e non risparmiavi la tua
creatività, le tue strategie, i tuoi dia-
loghi e la tua preghiera perché
trionfasse su tutto l’armonia, lo

Come annunciato dal prevosto don Mauro
Colombo, domenica 23 giugno don Renato
Mariani (nella foto) festeggerà a Melegna-
no il mezzo secolo di sacerdozio: prevosto
in città per 16 anni dal 2001 al 2017, don
Renato celebrerà alle 11.30 in basilica la
Messa solenne per il 50esimo di ordinazio-
ne sacerdotale, a cui seguirà il pranzo
nell’oratorio San Giuseppe in via Lodi. 

Prevosto in città
Quella delle prossime settimane sarà l’oc-
casione per salutare don Renato e ringra-
ziare il Signore per i 50 anni di sacerdozio,
che l’hanno visto prestare il proprio mini-
stero anche nella realtà di Melegnano. Do-
po essere stato prevosto della parrocchia
di San Giovanni, ha avviato la creazione
della comunità pastorale, che è stata poi
conclusa dall’attuale prevosto don Mauro.   

Don Renato 
Sacerdote 
da 50 anni

La Messa il 23 giugno

spirito di famiglia e ciascuna potes-
se realizzare al meglio la sua mis-
sione. 

Gioia di vivere
Eri sempre festosa, creativa e piena
di gratitudine: manifestavi tutta la
gioia di vivere e servire le sorelle
anche attraverso umili servizi. Cu-
ravi molto la tua relazione con il Si-
gnore e avevi sempre una buona
parola per tutti, onoravi la Madon-
na con i rosari che animavi nel me-
se di maggio: amavi anche la quo-
tidianità della tua vita, sapevi
guardare oltre e spingevi anche gli
altri ad andare avanti affidandoli al
Signore. Amavi intensamente la
natura prendendoti cura delle
piante e dei fiori di cui ti circonda-
vi. Io personalmente ti ho avuta co-
me insegnante, come non posso ri-
cordare tanti aneddoti? Tante
piccole esperienze avute da te e so-
prattutto la tua testimonianza di
religiosa domenicana? Mi hai ap-
passionata alla vita consacrata!
Avevi un’attenzione particolare per
le missioni: ogni volta che ricevevi
un’offerta la donavi per i più biso-
gnosi. Ti affidiamo a San Domenico
e a Maria, Regina del Santo Rosario,
perché ti conducano in questo tuo
ultimo viaggio tra le braccia mise-
ricordiose del Padre. Il Signore nel-
la sua misericordia ci benedica e ci
conceda, sull’esempio di suor An-
na, di vincere il male con il bene!

Creativa
e festosa

Nella foto
la mitica
Suor Anna

Franco Marignano
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Numeri boom a Melegnano per il partito di Salvini, che alle Europee diventa il primo partito
Il Partito Democratico sfiora il 30 per cento, il movimento 5 Stelle al 10, Forza Italia all’8

La sfida della Lega al 35 per cento:
“Siamo pronti a governare la città”

Stefano Cornalba

Su un totale di 13.379 aventi di-
ritto al voto, alle Europee del 26
maggio hanno votato 7.919 me-

legnanesi (3.804 maschi e 4.115 fem-
mine) pari al 59,19 per cento. Anche
in città la Lega ha fatto registrare nu-
meri da record mai registrati in pas-
sato: il partito guidato dal Capitano
Matteo Salvini ha superato il 35 per
cento (35,84 esattamente) per un to-
tale di 2.738 voti. Il Partito Democra-
tico ha conquistato 2.281 voti per
una percentuale del 29,54 per cento:
sul terzo gradino del podio sale il
Movimento 5 Stelle con il 10,28 per
cento per un totale di 764 voti, segui-
to da Forza Italia (7,99 per cento e
617 voti), Fratelli d’Italia (474 voti
pari allo 6,14 per cento), Più Europa
(249 voti pari al 3,22 per cento), Eu-
ropa Verde (199 voti pari al 2,58 per
cento), La Sinistra (150 voti pari
all’1,94 per cento) e via via gli altri
partiti tutti sono l’1 per cento. Anche
a Melegnano il più votato è stato il
"Capitano" della Lega e vicepremier
Matteo Salvini con 789 voti persona-
li, seguito dall’ex sindaco Dem di
Milano Giuliano Pisapia (434 prefe-
renze), dal presidente di Forza Italia
Silvio Berlusconi (213 preferenze),
dalla leader di Fratelli d’Italia Giorgia
Meloni (141 preferenze) e da Eleo-
nora Evi del Movimento 5 Stelle (44
preferenze). 

La Lega esulta
Tra i vari esponenti politici locali, il
più soddisfatto è ovviamente il se-
gretario provinciale della Lega Cri-
stiano Vailati. “Quello del 26 maggio
è stato un risultato storico per la Le-
ga a Melegnano - sono le sue parole
-. Ringraziamo i 2.738 elettori che ci
hanno dato fiducia grazie all'instan-
cabile lavoro di Matteo Salvini: da
questo straordinario risultato ripar-
tiamo per creare una seria alternati-
va all’amministrazione targata Pd
dell’attuale sindaco Rodolfo Bertoli,
con una Lega forte che sarà punto di
riferimento e forza trainante per il
centrodestra locale”. Sul secondo
gradino del podio si è piazzato il Pd,
il cui leader locale Alessandro Lam-
bri rivendica con orgoglio il risultato
raggiunto: “Ancora una volta a Mele-
gnano il Partito Democratico ha ot-
tenuto un ottimo risultato con una
percentuale vicina al 30 per cento, in
crescita rispetto alle passate elezioni
e molto superiore al risultato nazio-
nale - dichiara Lambri -. Segno della
crescita di un circolo che negli ultimi
due anni ha raddoppiato gli iscritti:
di certo non possiamo trascurare
l’ottimo risultato della Lega, che
probabilmente è riuscita a conqui-
stare l’elettorato deluso di Forza Ita-

lia e Movimento 5 Stelle. Attraverso
l’ascolto e la collaborazione con la
società civile, ci poniamo l’obiettivo
di crescere ancora e conquistare altri
elettori”. 

Il Pd cresce
Da segnalare la presa di posizione del
responsabile cittadino del Movimen-
to 5 Stelle Giuseppe Marsico: “Come
in tutto il nord, abbiamo scontato
l'effetto trascinamento dell'avanzata
della Lega, che ha drenato i voti di
tutti e quindi anche parte dei nostri -
afferma Marsico -. Melegnano poi,

l'abbiamo già riscontrato in occasio-
ne delle amministrative 2017, ha nu-
merosi "zoccoli duri" che si sposta-
no solo all'interno di schieramenti
consolidati di centrosinistra o cen-
trodestra: il cambiamento è sempre
visto come un pericolo da evitare.
Con tutto il Movimento 5 Stelle, stia-
mo riflettendo seriamente su come
migliorare l'organizzazione e la pre-
senza sui territori. Il progetto dal
quale siamo nati è ottimo: questa
battuta d'arresto dovrà servire a su-
perare gli ostacoli incontrati sul no-
stro cammino, la presenza al gover-
no ha generato responsabilità e
decisioni che a volte si scontrano
con alcuni principi fondanti del mo-
vimento - ribadisce Marsico in con-
clusione -. Chiudo però con un mes-
saggio positivo: avere nel nostro
Paese una forza politica come il Mo-
vimento 5 Stelle è necessario per da-

re ai cittadini una visione delle cose
che guardi oltre gli stereotipi di destra
e sinistra ormai minati nelle loro ra-
dici”.

Forza Italia delusa
Traspare una certa delusione nelle
parole dell’ex sindaco Vito Bellomo,
segretario cittadino e tra i leader pro-
vinciali di Forza Italia. “Purtroppo i
dati di Melegnano rispecchiano l’an-
damento nazionale”, il suo laconico
commento. Segretaria a Melegnano
di Fratelli d’Italia, ma anche dirigente
provinciale e membro nazionale del
gruppo giovanile, l’ultima battuta è
della giovane Serena Mazza. 
“Fratelli d’Italia a Melegnano c’è, sia-
mo presenti sul territorio e stiamo la-
vorando bene - taglia corto senza
tanti giri di parole -. Lo dimostrano i
risultati delle Europee: il 6,14 per
cento dei melegnanesi ci ha scelto e
di questo possiamo solo ringraziare.
Il nostro candidato Carlo Fidanza va
in Europa, abbiamo lavorato tanto e
siamo orgogliosi di averlo rappresen-
tato sul territorio”.

A Carpiano
Branca bis

Vincono Salvatori e Guala

Per quanto riguarda i Comuni del
Sudmilano chiamati al voto, a Car-
piano si è imposto il sindaco
uscente Paolo Branca (centrosini-
stra), mentre a Vizzolo ha avuto la
meglio l’ex vicesindaco Luisa Sal-
vatori (centrosinistra). A Coltura-
no, invece, la vittoria è andata alla
new entry Giulio Guala (centrode-
stra). 

Nelle immagini 
i leader politici 
di Melegnano

Il bilancio 
dei leader

Cristiano Vailati

Serena MazzaVito Bellomo

Giuseppe MarsicoAlessandro Lambri
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Primario a Lodi e presidente della Castellini
Al medico la massima onorificenza rotariana

Premio Rotary per Olivari

Gino Rossi

In questi giorni il Rotary
club presieduto dal dot-
tor Domenico Bardelli ha

assegnato al presidente del-
la Fondazione Castellini Na-
tale Olivari il “Paul Harris
Fellow”, che rappresenta da

Nella foto  
i dottori 
Olivari 
e Bardelli

sempre la massima onori-
ficenza rotariana. Classe
1949, melegnanese doc,
professore a contratto nel-
la scuola di specializzazio-
ne in chirurgia generale
dell’università di Milano,
per 25 anni il dottor Natale
Olivari è stato primario del
reparto di chirurgia gene-

rale e toracica dell’ospeda-
le Maggiore di Lodi, inca-
rico che ha lasciato nel-
l’estate 2017 quando è
andato in pensione. In
passato presidente della
Società lombarda chirur-
gia, dal settembre 2017
guida la Fondazione Ca-
stellini, di cui è stato anche
numero uno del Comitato
etico-scientifico. Con i
suoi 450 ospiti tra Residen-
za sanitaria assistenziale,
solventi, nucleo hospice,
centro diurno e psichia-
tria, da sempre la Castelli-
ni gioca un ruolo di primo
piano per il mondo sanita-
rio dell’intero territorio. 

Brillante carriera
Avvenuta nel corso di una
serata promossa dal Rota-
ry, che ha invitato all’even-
to una serie di associazioni
locali, alla cerimonia han-
no preso parte tra gli altri i
presidenti dell’Avis Achille

Maroni, del Lions club
Edoardo Sala e dell’asso-
ciazione Amici del Lambro
Giuseppe Cinelli. “E’ per
noi un onore premiare il
dottor Olivari, che tanto ha
fatto per la realtà locale -
ha affermato il presidente
Bardelli -. Mi riferisco ov-
viamente alla brillante car-
riera di medico, che l’ha vi-
sto tra l’altro primario a

Lodi, e al ruolo di presi-
dente della Fondazione
Castellini, il glorioso soda-
lizio locale arrivato pro-
prio quest’anno ai 125 an-
ni di vita”. Dopo la
consegna del premio salu-
tato dai calorosi applausi
dei presenti, anche il dot-
tor Maroni ha elencato le
tante attività di Olivari,
che ha ovviamente ringra-
ziato per il prestigioso ri-
conoscimento ricevuto.

Nella ricorrenza del 73esimo anni-
versario di fondazione, domenica 16
giugno l’Avis di Melegnano guidata
dal presidente Achille Maroni (nella
foto al centro in una festa degli anni
scorsi) organizza una raffica di
eventi, che prenderanno il via alle 9
con il ritrovo nella sede in via Ric-
kenbach: alle 9.30, poi, prenderà il
via il corteo per le strade della città,
che si concluderà alle 10.15 con la
Messa nella basilica minore di San
Giovanni Battista.

Donatori premiati
Il tutto completato alle 12 dalla pre-
miazione dei donatori nella sala del-
le Battaglie del castello Mediceo e
alle 13.30 dal pranzo al ristorante “Il
Telegrafo” in via Zuavi. Sui prossimi
numeri del “Melegnanese” raccon-
teremo la giornata di festa con
l’elenco di tutti i donatori premiati:
ancora una volta, insomma, la se-
zione Avis di Melegnano dedicata al
dottor Gianbattista Maroni si con-
ferma un punto di riferimento per
l’intero territorio.

Avis in festa
Tanti eventi

Domenica 16 giugno
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sodalizio
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Al via le nuove indagini sull’ex Saro-
nio, il cui obiettivo sarà quello di
scoprire le aree inquinate tra la pe-
riferia ovest e la frazione cerrese di
Riozzo. In questi giorni l’ammini-
strazione ha avviato l’iter per la ca-
ratterizzazione definitiva delle zone
dove era attiva l’industria chimica,
le cui sostanze inquinanti hanno
contaminato la falda acquifera e gli
stessi terreni. Grazie ai 500mila euro
stanziati dal Pirellone, sono stati av-
viati una serie di interventi per veri-
ficare le aree effettivamente inqui-
nate, che in un secondo tempo
sarebbero sottoposte alla bonifica
vera e propria. 

In via Togliatti
"Mentre nella zona industriale è sta-

Saronio
Ancora

indagini

Periferia ovest

Nella foto
la zona

del Cipes

Il trasporto intercomunale del Melegnanese
Sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle 6 alle 21

Gino Rossi

Con il protocollo d’intesa siglato
in castello il 22 maggio, ha pre-
so ufficialmente il via il tra-

sporto intercomunale del Melegna-
nese, la cui prima corsa è fissata per
lunedì 10 giugno. Con l’accordo sot-
toscritto anche dal direttore del-
l’Agenzia di bacino Luca Tosi, gli
amministratori di Melegnano, Car-

piano, Cerro, Colturano, Dresano e
Vizzolo, hanno presentato il proget-
to con Enrico Borghi dell’Agenzia di
bacino e Stefano Scotti di Autogui-
dovie, l’azienda che metterà a dispo-
sizione i due mini-bus da 19 posti
ciascuno destinati a girare i sei Co-
muni del territorio dal lunedì al ve-
nerdì dalle 6 alle 21 (agosto escluso). 

Bus al via il 10 giugno

Servizio sperimentale
“Il servizio sperimentale partirà il
10 giugno - ha affermato il sindaco
di Melegnano Rodolfo Bertoli -. I
sei Comuni del territorio avranno a
disposizione un servizio di traspor-
to dedicato diretto da un lato alla
stazione ferroviaria di Melegnano e
dall’altro all’ospedale Predabissi di
Vizzolo, che da sempre rappresen-
tano i due punti nevralgici per le
comunità locali”. Complessiva-
mente saranno una quarantina le
corse giornaliere, la cui spesa per i
Comuni sino a fine 2019 sarà pari a
140mila euro, a cui si aggiungeran-
no i costi dei biglietti secondo le vi-
genti norme tariffarie. “Con la spe-
rimentazione destinata a
proseguire anche nel 2020 - conti-
nuano i sindaci del territorio -, già
entro fine anno saremo in grado di
tracciare un primo bilancio dell’in-
novativo servizio, che a breve en-
trerà nel sistema della tariffazione
unica con innegabili vantaggi per i
pendolari del territorio”.

40 corse al giorno
“Gli under 14 e gli over 65 viagge-
ranno gratis, ma anche per gli un-

ta confermata la presenza di inqui-
nanti - afferma l’assessore all’am-
biente di Melegnano Maria Luisa
Ravarini -, in via Togliatti la situa-
zione si presenta decisamente mi-
gliore". Realizzato negli anni Set-
tanta, il Cipes è un quartiere
residenziale con la presenza di nu-

merosi nuclei condominiali. “Qua-
lora fossero accertati i dati emersi
nel corso della prima indagine - ri-
badisce Ravarini -, chiederemmo
di stralciare dal perimetro della Sa-
ronio sia il Cipes sia una piccola
area nella frazione cerrese di Rioz-
zo". 

der 26 sono previsti una serie di
sconti - ribadiscono gli ammini-
stratori in conclusione -. A partire
dal 2021, invece, il progetto verrà
inserito nella riorganizzazione del
trasporto pubblico varata a livello
territoriale dall’Agenzia di bacino:
si tratta di un grande risultato per
l’intero territorio raggiunto grazie
alla proficua sinergia tra le singole
amministrazioni locali”. I respon-
sabili dell’Agenzia di bacino Borghi
e Autoguidovie Scotti hanno infine
sottolineato il carattere di capillari-
tà del nuovo servizio, che prevede
diverse fermate in ciascuno dei Co-
muni coinvolti nel rivoluzionario
progetto. Per il prossimo 30 giugno,
intanto, è confermato il referen-
dum per il ripristino del bus navet-
ta nella sola realtà locale, del quale
vi forniremo tutte le informazioni
del caso sul prossimo numero del
“Melegnanese” in edicola da saba-
to 22 giugno.

Progetto
innovativo

Nella foto
i sindaci
con il bus

Franco Schiena

In questi giorni si sono conclusi i lavori
nel primo tratto di via Vittorio Veneto
(nella foto) a nord di Melegnano, dove è
stata recuperata la storica corte Morelli.
Avviato qualche anno fa e arrivato alle
battute finali, l’intervento ha visto la rea-
lizzazione di un paio di negozi proprio dal
lato di via Veneto, mentre nel cortile inter-
no sono stati costruiti quattro nuovi ap-
partamenti. Il tutto completato dal recu-
pero dell’icona al centro dello stabile
sempre dal lato di via Veneto.

Quattro appartamenti
L’intervento fa seguito al piano di lot-
tizzazione che, sempre nella periferia
nord di Melegnano, ha interessato l’ex
area Enel compresa tra le vie XXIII Mar-
zo, Pio IV e Lombardia. In questo caso i
lavori hanno visto la realizzazione di ol-
tre un centinaio di nuovi appartamenti:
in passato quartier generale dell’Enel
territoriale, l’intervento è destinato a
portare almeno 250 nuovi residenti nel
popoloso quartiere a ridosso del cuore
di Melegnano.

Corte Morelli
Negozi e case

In via Vittorio Veneto
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C’è qualcosa di misterioso che si
nasconde tra le mura della catte-
drale di Notre Dame a Parigi. Lo
diceva Victor Hugo nel suo cele-
bre romanzo scritto duecento
anni fa dove, accanto ai protago-
nisti la zingara Esmeralda, il
campanaro Quasimodo e il per-
fido Frollo, ruotano personaggi
di una Parigi misteriosa e scono-
sciuta. 

Ritmi incalzanti
“Notre Dame – Il mistero della
Cattedrale” è stata ripresentata
in musical tra colori e ritmi in-
calzanti al Teatro della Luna di

Gli ospiti 
al musical

Fondazione Castellini

Nella foto 
gli ospiti

all’evento
di Milano

Il 15 giugno l’inaugurazione della nuova sede
Sul prossimo numero tutti gli eventi dell’8 Giugno

Dopo i molteplici eventi organizza-
ti in occasione della maxi-adunata
nazionale, che hanno visto la pre-
senza in città della reliquia dei bea-
to don Carlo Gnocchi e della fanfa-
ra dell’associazione nazionale di
Udine, il gruppo degli alpini di Me-

legnano-Mediglia-Vizzolo si prepa-
ra ad una nuova grande giornata di
festa. Stavolta l’appuntamento è
previsto per sabato 15 giugno,
quando sarà ufficialmente inaugu-
rato l’immobile in via Lodi 39 con-
fiscato negli anni scorsi alla crimi-
nalità organizzata ed ora diventato
sede delle penne nere presenti sul
territorio. Il programma dell’even-
to prevede alle 15.30 l’ammassa-
mento in piazza della Vittoria da-
vanti al castello, cui alle 16.20
seguiranno gli onori al vessillo di
Milano, l’alzabandiera e la deposi-
zione della corona al monumento
dei Caduti. Alla 16.40 prenderà il
via la sfilata lungo via Conciliazio-
ne, piazza IV Novembre e le vie
Monte Grappa, Pio IV e Lombardia:
dopo la deposizione della corona
all’Ossario, alle 17.15 riprenderà la

Alpini ancora in festa

sfilata nelle vie Vittorio Veneto,
Marconi e Roma, cui alle 17.30 se-
guirà la Messa in basilica con la be-
nedizione del secondo gagliardet-
to. 

Messa in basilica
La sfilata riprenderà infine alle
18.50 lungo le vie Frisi, Dezza, San
Martino e Lodi prima di concluder-
si con il fatidico taglio del nastro
della nuova sede, che sarà precedu-
to dalla benedizione e seguito dagli
interventi delle autorità con un rin-
fresco finale offerto dalle penne ne-
re di Melegnano-Mediglia-Vizzolo.
Con i cittadini invitati a partecipare
e ad esporre il tricolore alle finestre,
all’appuntamento della prossima
settimana sono invitati la fanfara
alpina dell’associazione nazionale
alpini di Milano e il coro dell’asso-
ciazione nazionale alpini “Monte
Cervino”, che giocheranno un ruolo
di primo piano nella grande mani-
festazione promossa in città dalle
penne nere del Sudmilano. Sempre
in tema di appuntamenti a Mele-
gnano, nel fine settimana dell’8 e 9
giugno si chiuderanno gli eventi a
ricordo del 160esimo anniversario
della celebre battaglia combattuta
in città tra le truppe francesi e quel-
le austroungariche: sabato 8 giu-
gno alle 18.30 all’Ossario arriverà la
Staffetta della pace per un evento
progettato dai Vespa club di Vizzolo

Milano. Presenti allo spettacolo
del 19 maggio gli ospiti della
Fondazione Castellini di Mele-
gnano: accompagnati dal perso-

e Lodi con la collaborazione del
nostro “Melegnanese”, mentre alle
21 nel cortile d’onore del castello è
in calendario il concerto sinfonico
risorgimentale “L’Italia s’è desta”
curato dall'orchestra del Torinese
ArsNova diretta dal maestro Marco
Marzi. 

Fanfara e coro
Con il raduno del Vespa club Vizzo-
lo dalle 8.30 alle 12 in piazza Vitto-
ria, per domenica 9 giugno è previ-
sta la commemorazione ufficiale
del combattimento di Melegnano,
che prenderà il via alle 9.45 con il
ritrovo nella piazzetta di via Zuavi.
Alle 10 il corteo partirà per l’Ossa-
rio, dove alle 10.45 è programmata
la cerimonia ufficiale con l’inter-
vento delle autorità: partecipata
dalla fanfara dei bersaglieri di Mel-
zo con il gruppo alpini di Melegna-
no-Mediglia-Vizzolo e il corpo mu-
sicale San Giuseppe, la
manifestazione si concluderà alle
11.30 con la Messa nella chiesa di
Santa Maria del Carmine. Da se-
gnalare infine alle 15 nel cortile
d’onore del castello le visite guidate
e i laboratori per i bambini curati
dalle guide storiche di “Che spasso
nel castello”. Sul prossimo numero
vi racconteremo tutti gli eventi: a
partire proprio dalla Staffetta della
pace, che vede tra i protagonisti il
nostro Luciano Passoni.

La sfilata
per la città

Nella foto
gli alpini

della città
all’adunata 

di Milano

Ernesto Prandi

Alla presenza del prevosto don Mauro
Colombo con il vicesindaco Ambrogio
Corti e il presidente della Fondazione Ca-
stellini Natale Olivari, l’Avulss ha promos-
so una grande festa per celebrare i 30 anni
di presenza sul territorio. Durante l’ap-
puntamento nella sala della comunità di
San Gaetano, la presidente Maria Grazia
Andreoli e il suo vice Osvaldo Sammarco
hanno premiato le volontarie Annalisa
Rossi di Dresano, Bianca Nichetti di Viz-
zolo e Wilma Bastoni di San Giuliano (nel-
la foto). 

Punto di riferimento
Fondato nel 1989 dalla storica presidente
Ermenegilda Carimati, da sempre il mo-
vimento si dedica alle persone anziane
della Fondazione Castellini, agli ammalati
dell’ospedale Predabissi, ai bisognosi di
ogni età ed etnia con la presenza domici-
liare per un’accoglienza a 360 gradi, che
ne fanno un punto di riferimento per l’in-
tero territorio del Sudmilano. 

L’Avulss in città
Trent’anni 
di impegno

Grande festa al Giardino

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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nale del servizio animazione, han-
no assistito all’affascinante spetta-
colo, vero intrigo di suspense e ma-
gia (con finale a sorpresa).



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese sabato 8 giugno 2019 • numero 11

Speciale scuola

Con la preziosa collaborazione della compagnia
teatrale "Pane e mate" di Morimondo nel Milane-
se, i bambini e le insegnanti della scuola dell’in-
fanzia Cesaris in Borgo hanno dato vita ad una
suggestiva mostra, all’interno della quale sono
esposti i libri preparati dai piccoli: alla vista della
meravigliosa creazione, i bimbi sono rimasti let-
teralmente incantati. 

Luci e colori
Completamente avvolta di luci, disegni e colori,
l’innovativa iniziativa è stata promossa a conclu-
sione del progetto scolastico sulla lettura, che in
questi mesi ha visto giocare un ruolo di primo pia-
no la biblioteca comunale guidata dal direttore
Franco Fornaroli.

La mostra
dei bimbi

Un grande
successo

All’asilo Cesaris

Nella foto 
i bambini

La gita degli studenti a Musso sul lago di Como
Il suggestivo racconto della scrittrice D’Angelo

Maria D’Angelo

Si va sul lago di Como,
precisamente a Musso.
Accomodatami serena-

mente su un sedile posto a
metà del pullman, mi beo del
vociare di 25 tra ragazzi e ra-
gazze seduti dietro di me.
Sonnecchio felice all’idea di
un giorno di libertà per giun-
ta dedicato alle bellezze della
natura e della storia che lega
Musso a Melegnano. Sono
stata gentilmente invitata
dalla prof Poggiato. Tutto va a
gonfie vele. Il sole fa capolino,
quindi la giornata non è né
bella né brutta. I ragazzi par-
lano forte e ridono sonori co-
me solo loro sanno fare. A me
piacciono tanto! La mia men-
te si grogiola di giovinezza e
dei primi squarci di lago che
si incomincia a intravedere
dopo Lecco. Ecco…ecco ap-
parire il monte Resegone im-
ponente e seghettato seduto
placidamente sulle sponde. E
poi lago…lago a non finire.
Ormai è tutto lago contorna-
to da monti affratellati l’uno
sull’altro a sua protezione. 

Giardino meraviglioso
Sopra la riva dell’acqua sor-
gono numerosi paesini felici
d’esistere. Come lo siamo noi
oggi…forse più del solito per-
ché ora ci stiamo inerpicando

Un inno alla bellezza

in un meraviglioso e origina-
lissimo giardino verticale col-
mo di beltà vegetale: il Giardi-
no del merlo. Io non mi
inerpico troppo, mi siedo su
un masso al sole con alcune
amiche e respiro il Mondo. Da
questa posizione straordina-
riamente panoramica a picco
sul lago, il cielo l’acqua la terra
i monti le piante sono tut-
t’uno. Dio canta la sua gloria e
noi con occhi finalmente pu-
liti lo ringraziamo riconoscen-
ti. Poi il nostro gruppo scende
sul lago per una passeggiata
sino al museo storico. I ragaz-
zi incolonnati camminano
agili verso la meta, volando
sulle punte delle loro scarpe
sportive. Alle ragazze svolaz-
zano i capelli nell’aria contor-
nanti visi dalle fattezze pure,
incontaminate. 

Acque trasparenti
Alcune di noi si appartano per
ammirare le acque trasparenti
del lago che ricoprono pietre,
sassolini, massi, pesci. Acqua
materna avvolgente in cui
sciacquetta una famigliola di
paperette piccolissime, fragili,

neonate, capitanate dalla
mamma. Strillano allegre, gra-
ziose, uscite per incanto dalle
onde. Altre più grandi scivola-
no altere mostrando piume
colorate di verde smeraldo e
verde scuro intorno agli occhi.
L’acqua si dondola tra una
sponda e l’altra, grandi uccelli
volano maestosi. Tutto è un
inno alla bellezza. E dopo aver
scattato foto ricordo ritornia-
mo verso il pullmino. La bella
giornata è finita. Ci sediamo ai
nostri posti. Il bravo autista ri-
torna nella sua cabina aerodi-
namica e lentamente ci allon-
taniamo dal sogno. Si torna
alla realtà. Si torna a casa con
la certezza che pezzetti del
nostro cuore rimarranno per
sempre incastonati tra le mar-
gherite che nascono su quei
muri in riva al lago di Como. 

Paesini
contenti
d’esistere

Nella foto
di Carafoli
i ragazzi
in gita
sul lago

Elettra Capalbio

Inserzioni pubblicitarie

Quest’anno la nostra scuola ha partecipato al concorso Cop-
pa della Costituzione, che ha visto la vittoria di una sessan-
tina di allievi delle classi seconde L, M e N del liceo di scien-
ze umane Benini (nella foto una delle squadre vincenti). La
gara consisteva nell'apprendere la nostra Costituzione tra-
mite domande e risposte prestabilite dall'associazione “Art.
3” che, unica in Italia, da sei anni mette in palio il trofeo tra
gli istituti superiori milanesi. L’associazione si basa proprio
sull'articolo 3 della Costituzione, che parla dell'uguaglianza
formale e sostanziale tra i cittadini. 

Diritti e doveri
Il giorno della competizione, la commissione ci ha posto i
quesiti sui quali ci siamo preparati: noi studenti abbiamo
argomentato le risposte talvolta commentando soggettiva-
mente. Alla fine è stata proprio la nostra scuola a vincere la
Coppa della Costituzione: al di là dell’affermazione in sè, il
progetto ci ha offerto la possibilità di approfondire lo studio
della Carta Costituzionale con i suoi diritti e doveri, attra-
verso i quali abbiamo compreso i principi e i valori sui quali
si fonda il nostro Paese.
Alice Motta - 2L liceo scienze umane

Costituzione
Il trionfo
del Benini

Studenti protagonisti



ilMelegnanese sabato 8 giugno 2019 • numero 118

Le vostre storieilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

Tra i personaggi più conosciuti e benvoluti di Melegnano
Il popolare Francesco compie gli anni nella festa della città

Massimiliano Curti

Il commercio e l’artigianato
sono da sempre uno dei
fiori all’occhiello di Mele-

gnano: tramandando la tradi-
zione delle varie arti lavorati-
ve, botteghe e negozi storici
hanno scritto una pagina im-
portante della storia locale. Il
7 dicembre 1971 in via Marco-
ni viene inaugurato un nego-
zio di parrucchieri diretto da
Teresa Di Gennaro, moglie di
Aurelio Iurilli, che ricoprirà
l’importantissimo incarico di
presidente dei commercianti
di Melegnano. Aurelio e Teresa
lavoreranno come dirimpet-
tai: sul lato opposto della stra-
da, Aurelio aprirà un apprez-
zato negozio di calzature. Dei
tre figli della famiglia Iurilli,
Michele, Francesco e Roberto,
dal 1985 Francesco inizia a la-
vorare nel negozio di parruc-
chieri, dove affianca la mam-
ma e crea il nuovo nome Juri
Acconciature. Da allora inizia
un percorso che lo vedrà affer-
marsi come uno tra più richie-
sti ed affermati parrucchieri,

L’8 giugno spegne 50 candeline
Anche Iurilli in festa con la città

non solo cittadini ma di tutto
il circondario: negli anni è sta-
to insegnante all’accademia
Afa di Milano, dove ha tra l’al-
tro trionfato in uno dei con-
corsi a cui ha partecipato. 

Splendida famiglia
Nel 2001 diventa titolare del
salone di acconciature, che
nel frattempo si è trasferito in
viale Predabissi cambiando il
nome e diventando Extrover-
si. Il rinomato salone si sposta
infine in via Zuavi, dove l’atti-
vità diretta da Francesco di-
venta sempre più un punto di
riferimento sia per i clienti
abituali sia per coloro che vo-
gliono provare una nuova ac-
conciatura griffata Extroversi.
Iurilli lo dirige con Alessandra
Belloni, compagna di lavoro e
di vita: proprio grazie all’abili-
tà che lo contraddistingue,
pettina varie modelle in occa-
sione di Miss Melegnano 2002
e 2003. Sempre affiancato da
Alessandra, l’amore per il la-
voro lo porta a realizzare le ac-
conciature di Una Tantum e
Piccola Ribalta Enrico Maghi-
ni, le più conosciute compa-

gnie teatrali della città. Pas-
sando per via Zuavi e scrutan-
do all’interno delle vetrine, è
possibile apprezzare sia la
passione per il lavoro sia l’ar-
monia alla base degli eccel-
lenti risultati raggiunti da Ex-
troversi, dove Francesco
condivide i vari momenti la-
vorativi con Alessandra e Alex. 

Stima e affetto
Con Francesco e Alessandra,
la splendida ed affiatata fami-
glia è composta dai figli Mar-
co, Giorgia e Matilde: tra i per-
sonaggi più conosciuti e
benvoluti di Melegnano, a le-
garlo ancor di più alla città c’è
la data dell’8 giugno, di cui
tutti conoscono l’importanza
per la storia locale. Proprio in
quel giorno Francesco spe-
gnerà le prime 50 candeline
poste su una torta di stima,
amicizia ed affetto, che cir-

Nella foto Francesco Iurilli
condano l’abile titolare di Ex-
troversi. Oltre al lavoro, ha
scelto uno sport duro e di sa-
crificio come il ciclismo, che
però porta a soddisfazioni
importanti: Iurilli fa parte del
Gruppo Sportivo Aido Mele-
gnano, dove è tra i più assidui
frequentatori di gare riservate
ai cicloamatori. Tra un colpo
di forbice ed una commedia,
un colpo di pettine ed una pe-
dalata, il suo sorriso incon-
fondibile fa sembrare tutto un

gioco da ragazzi; eppure solo
pochi artisti suoi colleghi di
“mestiere” sono in grado di
realizzare quanto quotidiana-
mente fa questo giovane
50enne: ringraziandolo di
contribuire a rendere sempre
più numerose e ricercate le
eccellenza della città, tutta
Melegnano gli rivolge gli au-
guri per un indimenticabile
compleanno.

Gli auguri
della città

(https://www.goldpeople.it/
matt), entro nel suo canale di
youtube (MaTTph) e mi trovo
immerso in una serie di pro-
getti che disegnano un futuro,
non troppo lontano, dove sa-
remo sempre più coadiuvati,
anche nelle piccole incom-
benze quotidiane, dall’infor-
matica. Questi lavori lo hanno
posto all’attenzione dell’am-
biente, tanto che gli sono state
commissionate delle video-
lezioni per un corso animatori
digitali con Arduino (elettro-
nica e programmazione). 

Umile e tenace
Ha poi fatto da assistente per
un laboratorio di meccatroni-
ca alle medie di Paullo, orga-
nizzato e tenuto dei laboratori
di robotica al RoboDays di Je-
solo, nella Scuola Media Cal-
vino, accanto ad importanti
scuole di robotica nazionali (è

Tra scuola, concorsi e Olimpiadi, è un mago del computer
Ha appena 14 anni, ma Matteo non finisce mai di stupire

Luciano Passoni

Arduino è il nome di un
bar di Ivrea: niente di
meglio per gli ingegneri

di un’azienda elettronica di
questa città, ideatori di una
piattaforma hardware, di
chiamare il progetto con que-
sto nome. In sostanza una se-
rie di schede con le quali si
possono realizzare varie tipo-
logie di dispositivi elettronici,
programmabili con un appo-
sito software. È uno strumen-

La passione per l’informatica

to che può avere applicazioni
didattiche, professionali ed
hobbistiche: in sostanza,
smesso il “Lego”, i ragazzi che
vogliono fare esperimenti, ed
improvvisarsi inventori, li ve-
drete armeggiare con questo
“giocattolo”. Provenendo dalla
generazione dei “meccano”,
confesso la difficoltà ad inte-
ragire con Matt (Matteo), ma-
ker (artigiano digitale) quat-
tordicenne melegnanese; per
conoscerlo meglio non potevo
che cominciare dalla “rete”.
Digito il suo sito

intervenuta anche una scien-
ziata dell'Esa, Ente spaziale
europeo). L’occasione gli ha
procurato stima ed elogi. Un
importante docente della ro-
botica educativa lo ha definito
bravo, umile, appassionato e
tenace. Ha vinto concorsi di
matematica d'istituto a Mele-
gnano per due anni consecu-
tivi arrivando alla finale na-
zionale del 2017 svoltasi alla
Bocconi. Pur essendo un an-
no avanti rispetto all’età, la
carriera scolastica è ovvia-
mente eccellente: attualmen-
te frequenta la prima allo
scientifico Volta di Lodi e, co-
me partecipante alle Olimpia-
di di informatica, ha ottenuto
un primo posto, mentre in
quelle di matematica un se-
condo: in entrambi i casi su-
perando ragazzi delle classi
superiori. È del tutto naturale
che anche il suo inglese sia
all’altezza della situazione: li-
vello B2 certificazione Cam-
bridge ottenuto a 12 anni,
vuoi per la materia trattata ma
anche per gli scambi, di idee e
di progetti, con coetanei di
ogni parte del globo, vedi Tai-
wan e Canada. 

Timido e sensibile
Dietro questa scorza da scien-
ziato, si nasconde però un ra-
gazzo molto sensibile con
tratti di timidezza che fanno
emergere una naturale sim-
patia. Quando spiega questi
suoi progetti non è mai sac-
cente, per lui rappresentano il
desiderio di un’occupazione
futura, un sogno da realizzare.
Ma non è il solo interesse che
muove le sue giornate: ci sono
la musica, pianoforte e clari-
netto, suonato nella banda
cittadina, e lo sport, attual-
mente il floorball e la corsa,
che hanno sostituito il troppo
impegnativo, in termini di
tempo da dedicare, nuoto. C’è
poi la lettura, una vera adora-
zione, anche se adesso il tem-
po per i libri fantasy, vedi Har-
ry Potter ed Eragon, letti tre
anni fa nella versione inglese,
è veramente limitato. Così co-
me per la scrittura: al mo-
mento ha posticipato la con-
clusione di un libro
cominciato due anni fa. Per
Matt un impegnato presente,
per noi la certezza e la fiducia
che il nostro futuro sarà certa-
mente in buone mani.

Nella foto
il giovane
Matteo



ilMelegnanese sabato 8 giugno 2019 • numero 11 9

Fotonotizie ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717
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Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo per un gruppo di amici di Melegnano, che
hanno visitato i luoghi di San Pio per un’esperienza vissuta in un clima di serena
letizia: anche quest'anno il tradizionale appuntamento ha riscosso un ottimo suc-
cesso tra i melegnanesi, che vi hanno partecipato con grande entusiasmo. 

Il pellegrinaggio con don Mauro Nei luoghi di San Pio da Pietrelcina

Tra premiazioni, merende e laboratori, è stata una grande festa per l’Abio di Me-
legnano, che ha soffiato sulle prime trenta candeline con una raffica di eventi, a
cui hanno partecipato decine di bimbi per una giornata vissuta in allegra com-
pagnia, durante la quale sono stati organizzati molteplici giochi.

L’Abio in festa con i più piccoli della città

Guidato dal prevosto della comunità pastorale “Dio Padre del Perdono” don Mauro
Colombo, il Gruppo di preghiera di Padre Pio si è recato in pellegrinaggio nel San-
tuario della Madonna del Carmine a San Felice Benaco in provincia di Brescia e
ha poi concluso la giornata visitando lo splendido Duomo di Salò.

50 anni insieme

I popolari Piero Bastia e Albertina Arenzi
festeggiano i 50 anni di matrimonio.
Tanti auguri  da parenti e amici in que-
sto momento di grande gioia. 

Auguri Roberto!!!

Roberto Vitali soffia su 56 candeline.
Tanti auguri dalla moglie Giovanna e dal
figlio Gianpaolo con parenti, amici e co-
noscenti.

Buon compleanno al nostro Romano!!!

Gli anni che passano sono come le monetine del salvadanaio. Servono solo a ren-
derti più presente. Oggi 25 maggio è un giorno speciale per te e i tuoi amici, e non
solo perché è il tuo compleanno. Ti auguro di trovare la felicità in ogni posto dove
andrai. Di vedere la bellezza in ogni momento che vivrai. Di sentire la gioia in ogni
persona che conoscerai. Ti auguro di essere te stesso, sempre e comunque. Non
sono gli anni che contano nella vita, è la vita che metti in quegli anni. Buon com-
pleanno mon ami. Frank

Croce rossa protagonista a Vizzolo

A maggio in occasione della giornata mondiale della Croce Rossa, la bandiera della
Croce rossa ha sventolato sul municipio di Vizzolo: su incarico del comitato di San
Donato Milanese della Croce Rossa con il presidente Maximilian Busnelli, il dele-
gato di Vizzolo Cesare Bruschi l’ha consegnata all’allora commissario prefettizio
Cecilia Nardelli, cui dopo le elezioni è subentrato il nuovo sindaco Luisa Salvatori.
Ancora una volta la Croce rossa si conferma un punto di riferimento per la realtà
locale.



ilMelegnanese sabato 8 giugno 2019 • numero 1110

Ricordi - NecrologiilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Anniversario

A due anni dalla scomparsa avvenuta
il 4 maggio 2017, riteniamo doveroso
ricordare padre Felice Prinelli, grande
figura di missionario melegnanese,
che ha dedicato la propria vita per le
fasce più deboli della popolazione.
Classe 1941,  la vita missionaria lo
porta dapprima nella foresta amaz-
zonica della Colombia e quindi nel-
l’immensa baraccopoli di Guayaquil
in Ecuador, dove costruisce una scuo-
la oggi frequentata da oltre 1.200 ra-
gazzi. 
Oltre al dispensario destinato a salva-
re migliaia di vite umane, realizza il si-
stema fognario e quello elettrico. Sen-
za dimenticare la straordinaria opera
di evangelizzazione: all’inizio predica
per le strade, chi vuole seguirlo si por-
ta sedie e sgabelli. Decide così di rea-
lizzare una chiesa e la casa parroc-
chiale, all’interno delle quali
promuove dei progetti di formazione.
Per tutti noi, insomma, padre Felice è
stato un grande esempio di vita.

Giovanna Brambilla

Il 22 maggio, poco prima dell’alba, ha
lasciato questa terra Giovanna Bram-
billa, da tutti conosciuta come Lina.
Nata nella vicina Landriano il 3 mag-
gio 1932, ha abitato a Mezzano col
marito Fausto Sesini per qualche an-
no, quindi si è trasferita a Melegnano
in via Bettoni, poi definitivamente in
via per Carpiano, dove ha trascorso il
resto della sua vita. Rimasta vedova,
non è rimasta sola perché la figlia Ma-
ria Grazia ha sempre vissuto con lei,
anche dopo il matrimonio e l’arrivo di
due figli: Alberto e Erica che la nonna

Anniversario

Ad un anno dalla morte, nel
pronto soccorso del Predabissi è
stata scoperta una targa in me-
moria di Domenico Bruschi, che
per tanti anni ha giocato un ruo-
lo di primo piano all’ospedale di
Vizzolo, dove ha lasciato un ri-
cordo indelebile tra i colleghi di
lavoro. 
"Bruschi è sempre stato animato
da una professionalità indiscus-
sa, ma anche da un profondo ri-
spetto per il malato, che si senti-
va sicuro e tranquillo nelle sue
mani - lo ricordano così gli amici
del Predabissi -. Aveva un parti-
colare occhio di riguardo proprio
per i pazienti in difficoltà, sem-
plici e bisognosi. “L’ha detto il
Domenico”: la diagnosi era fatta
e fiduciosi si sentivano quasi
guariti".

ha aiutato a crescere e, una volta adul-
ti, si sono rivelati nipoti affettuosi,
premurosi e attenti alle sue necessità. 
Quando negli ultimi anni le difficoltà
di movimento si accompagnavano ad
acciacchi vari, l’hanno aiutata ad
uscire, a tenere i contatti con i parenti
e la gente. Una vecchiaia serena la
sua, che aveva mantenuto stretti lega-
mi con la famiglia d’origine. Fino a
pochi mesi fa il fratello Giampiero e la
sorella Giuseppina le sono stati vicini:
ogni domenica, in chiesa, alla Messa
delle 9, l’accompagnavano alla Comu-
nione, a braccetto prima, in carrozzel-
la poi. Come ha detto don Mauro, che
il 23 maggio ha celebrato il funerale:
“Ha avuto una vita serena, circondata
da persone che le volevano bene”.  

Ricordo dei dipendenti 
comunali defunti

Una Santa Messa a suffragio sarà ce-
lebrata mercoledì 12 giugno alle 18

nella Basilica minore  di San Giovanni
Battista  a ricordo dei dipendenti co-

munali defunti, in particolare di quel-
li deceduti durante l’anno.

Anniversario

Ad un anno dalla morte, Pino e Tino
con tutti gli amici ricordano Bruno
Lombardi, figura molto popolare 

a Melegnano, dove era conosciuto 
e benvoluto da tutti. 
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Strade, marciapiedi e illuminazione
I lettori ci segnalano i maggiori problemi

Alessandro Crotti

Egregio Direttore, 
poco tempo fa mi è stato comunicato
dall'assessore che sarebbe iniziata la
manutenzione delle strade con an-
nessi e connessi. Ma cosa sappiamo
del progetto di recupero degli edifici
storici, ancora fermi al palo, anzi alle

Importanti novità sulla rotta Melegnano-Musso
Pari, Gandini e Poggiato da premiare al Perdono

Il gemellaggio continua

radici? Soprattutto quello in via Ca-
vour: chiederemo notizie a Chi l'ha
visto. Pronti. Via Marconi; un gruvie-
ra. I marciapiedi lato panificio? Misu-
re e standard di sicurezza pari a zero.
Via Cavour: parcheggi da rivedere,
anche un bambino saprebbe farli

meglio. Via XXIII Marzo: appena en-
trati o dalla Monte Grappa o da Pio
IV, attenzione al dosso effetto spacca
auto. Marciapiedi, quelli grandi, con-
dizioni pessime. Via Pertini: nuovo
incrocio Monte Grappa–Biggiogero,
una caditoia sta cedendo nella sede
stradale. Prima o poi qualcuno rin-
grazierà. 

Parcheggi da rivedere
Su alcuni  marciapiedi, i cubetti di
porfido ballano il tuca tuca. Via Sen-
na: marciapiedi stretti fuori norma
ed in condizioni pessime. Via Castel-

Nell’immagine
le voragini

in via Marconi

lini parte finale: dopo il Bosco Ver-
ticale di Milano, qui sta nascendo il
Bosco Orizzontale. Oltre alle “clas-
siche” buche di ogni tipo. Piazza
Matteotti: marciapiedi lato negozi
condizioni pessime, lato banca cu-
betti che ballano. Rilancio l'idea di
rivedere le misure degli stalli, per-
chè sono ormai stretti per le misure
delle auto attuali. 
La conseguenza? Basta passarci a
piedi e verificare senza farsi investi-
re. Via Solferino: passaggio pedo-
nale in condizioni non buone, uti-
lizzato spesso da ciclisti in
contromano. Via Biggiogero: mar-
ciapiedi di destra andrebbe ade-
guato, quello di sinistra è largo e
purtroppo viene sfruttato dai cicli-
sti tecnicamente poco educati. E
perchè non eliminare quelle piante
brutte e tristi? Ah, i park delle bici-
clette, spesa inutile, utilizzati forse
per una bici al giorno. Illuminazio-
ne cambiata con i led e peggiorata.

Maria D., Mirella, Fernanda, Giusi, 
Luciana S., Donatella, Maria Teresa,
Carmen, Angela

Egregio direttore,
chi le scrive è un gruppo di signore che
il 7 maggio ha partecipato alla gita a
Musso organizzata dal Rotary club Me-
legnano. Sappiamo che di questa gita
sono state scritte molte cose, anzi mol-
te cose belle. Ma, creda, se le meritava
tutte. Noi però volevamo raccontare
un aneddoto che spiega il perché di
questa lettera: all’andata per Musso,
appena saliti sul pullman, la signora
Poggiato ha parlato del gemellaggio
Melegnano-Musso e Musso-Melegna-
no aggiungendo che questo sarebbe
stato l’ultimo di una serie che negli ul-
timi dieci anni aveva coinvolto le scuo-
le dei due Comuni. Ci ha detto anche
che riteneva il mandato a lei affidato
da don Cesare e dalla signora Emilia
Colturri (allora proprietaria del Giardi-
no del merlo) ormai concluso, tenendo
conto che lo sponsor, il Rotary club
Melegnano, era in fase di ristruttura-
zione. Mentre parlava, Luciana Poggia-
to fu invitata da Angelo Pari, ex gover-
natore del Rotary, e Fabio Gandini, ex
presidente, a ritornare sui suoi passi
perché c’era nell’aria un progetto di cui
si sarebbe parlato sul pullman al ritor-
no. 

Premi doverosi
Fu allora che i due ex Rotariani annun-
ciavano, coram populi, l’intenzione di

sponsorizzare personalmente futuri
gemellaggi, magari con caratteristiche
diverse. Sul nuovo progetto fu richie-
sto il parere del sindaco di Musso che,
cortese come sempre, era salito sul
pullman per un ultimo saluto. La sua
risposta fu: “Io ci sto, purchè partiate

voi di Melegnano!”. In quel momento
tutti noi avremmo voluto che fosse
presente qualcuno che rappresentas-
se il nostro Comune per suggellare il

patto. In mancanza di una rappresen-
tanza melegnanese, ci permettiamo di
suggerire un’idea: tutti gli anni, duran-
te la cerimonia civile, il giovedì del Per-
dono viene dato un riconoscimento a
persone, associazioni, enti che hanno
lavorato per almeno dieci anni per il
bene della nostra comunità. Perché
l’anno prossimo non assegnare il rico-
noscimento al Rotary club nelle perso-
ne di Angelo Pari e Fabio Gandini e
all’organizzatrice dei gemellaggi Lu-
ciana Poggiato? Può “Il Melegnanese”
supportare questa idea? Grazie e cor-
diali saluti.

Nell’aria
un nuovo
progetto

Nella foto 
di Carafoli

i ragazzi 
a Musso 

Che gruviera via Marconi

Marciapiedi
da rivedere

Turni farmacie GIUGNO ’19

Sa 1 Civesio S.Giuliano/S.Riccardo Peschiera B.
Do 2 Peschiera C.C./Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Petrini Melegnano
Lu 3 Comunale 1 S.Giuliano/Sant’Anna Bettolino

Ma 4 Comunale 1 S.Donato/Maggioni Melegnano
Me 5   S.Giuliano/Maggioni Melegnano

Gi 6  S. Carlo S.Donato/S.Pedrino Paullo
Ve 7 Comunale 1 S.Giuliano/S.Pedrino Paullo

Sa 8 Comunale 1 S.Donato/Comunale 3 Peschiera B.
Do 9 Peschiera C.C./Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Balocco Melegnano

Lu 10 Metanopoli S.Donato/Colli Peschiera B.
Ma 11 Rubisse S.Giuliano/Colli Peschiera B.

Me 12 Nuova S.Donato/Comunale Cerro L.
Gi 13 Pellegrini S.Giuliano/Comunale Cerro L.

Ve 14 Metanopoli S.Donato/Comunale 3 Peschiera B.
Sa 15 Serenella S.Giuliano/Comunale 3 Peschiera B.

Do 16  C.C./Comunale 3 Peschiera B.
8,30/12,30 Maggioni Melegnano
Lu 17 Comunale 1 S.Giuliano/Brusa Colturano

Ma 18 S. Barbara S.Donato/Comunale Paullo
Me 19 Comunale 1 S.Giuliano/Comunale Paullo

Gi 20 Comunale 1 S.Donato/Serena Mediglia
Ve 21 Comunale 1 S.Giuliano/Serena Mediglia

Sa 22 Comunale 1 S.Donato/Giardino Melegnano
Do 23 Peschiera C.C./Comunale 3 Peschiera B.

8,30/12,30 Dezza Melegnano

Lu 24 S.Carlo S.Donato/Gelo Dresano
Ma 25 Borgolombardo S.Giuliano/Balocco Melegnano

Me 26 Comunale 1 S.Donato/Carpiano Carpiano
Gi 27 Borgolombardo S.Giuliano/Carpiano Carpiano

Ve 28 Poasco S.Donato/Comunale Pantigliate
Sa 29 Borgolombardo S.Giuliano/Comunale Pantigliate

Do 30 Peschiera C.C./Comunale 3 Peschiera B.
8,30/12,30 Giardino Melegnano
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj Centro Comm. 

Esselunga S.Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30
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Anche la Piccola Ribalta Enrico
Maghini protagonista alla festa del-
l’Avulss. Davanti al folto pubblico
presente nella sala della comunità
di San Gaetano, la popolare com-
pagnia filodrammatica ha portato
in scena “La cà stretta", storica
commedia che ha visto nel ruolo di
regista  Piero Pavesi e alla direzione
di Carolina De Bernardi. 

De Giorgi super
I protagonisti sono stati invece gli
attori Nico Soffientini, Stefania Be-
retta, Marilena De Giorgi, Fabiola
Maschi, Giacomo Pavesi e Marta
D’Attanasio, che hanno ottenuto
scroscianti applausi a scena aperta

da parte della numerosa platea pre-
sente in sala. Menzione speciale per
Marilena De Giorgi, che conserva

Piccola 
Ribalta
Grande 

successo

Festa dell’Avulss

Nella foto
il gruppo 
di attori

La storia rivissuta attraverso i documenti postali
L’associazione filatelico-numismatica di Melegnano 

GianEnrico Orsini     

Nel 160° anniversario della Se-
conda Guerra d’Indipenden-
za (1859-2019) ripercorriamo

gli avvenimenti del Risorgimento Ita-
liano che in quegli anni coinvolsero
il territorio lombardo. Spesso si è
parlato dei quei fatti nei modi e nelle
ottiche più disparate, ma forse non
lo si è fatto mai sotto un aspetto un
po’ particolare, quello storico-filate-
lico dell’Ottocento melegnanese per
dimostrare come certi documenti
postali dell’epoca abbiano contri-

buito a fare la storia, quella storia
dell’Unità d’Italia che tutti noi abbia-
mo studiato sui libri di scuola. Pos-
siamo cominciare dai volantini e dai
proclami delle Cinque Giornate di
Milano lanciati dagli insorti deside-
rosi di aiuti da parte delle popolazio-
ni limitrofe, attraverso l’ausilio di
piccole mongolfiere di carta ideate
dal futuro abate Stoppani, allora stu-
dente al Seminario Maggiore. Conti-
nuando poi con il contenuto di un
piego spedito da Pavia a Mombaruz-
zo (paesino in provincia di Alessan-

Risorgimento a Melegnano 

dria) il 25 aprile 1848 (nella foto) in
cui lo scrivente, un certo Professor
Speirani di Pavia, descriveva ad un
suo amico medico, il Dottor Dal Pon-
te membro della Regia Accademia di
Torino e Direttore delle Regie Terme
di Acqui, gli avvenimenti successi
soltanto un mese prima durante l’in-
surrezione del 18-22 marzo 1848. 

Aspetto particolare
Notate come, dopo i soliti prelimina-
ri, il Professore così scriveva: “Ella,
come tutti i Piemontesi, dica come
noi pure avrà meravigliato nell’udire
scacciato in pochi giorni dalla Lom-
bardia non ché il Governo Austriaco
il potente e l’insolente suo esercito.
Benché i fuggiaschi si siano riparati
nelle tre fortezze di Peschiera, Man-
tova e Verona pure abbiamo ferma
lusinga di sperare che non solo d’essi
saranno costretti di cedere alle nu-
merose schiere  di Truppe e di Volon-
tari onde sono circondati, ma che
neppure uno potrà sottrarsi dalle
mani dei prodi Italiani che da ogni
angolo d’Italia sono accorsi alla guer-
ra che dicono santa. Non mi diffon-
do sull’indicare le numerose Legioni
che dallo stato Sardo, dal Regno di
Napoli, dalla Romagna, dal Gran Du-
cato di Toscana, dal Ducato di Mode-
na, da quello di Parma, da tutte le cit-
tà e Paesi della Lombardia e dallo
stato di Venezia affluirono alla santa
impresa perché diffusamente parla-
no i pubblici giornali ch’Ella sicura-
mente avrà sott’occhio. Nutriamo
speranza che collo straniero la biso-

sempre una spiccata verve comi-
ca, come testimonia lo straordina-
rio successo ottenuto. 

gna vorrà essere finita per sempre. A
garantirci da una nuova invasione
dei barbari speriamo che l’esistenza
delle Truppe Sarde, spalleggiate dai
nuovi corpi che con tutta sollecitudi-
ne si vanno organizzando in Lom-
bardia e crediamo sul Veneto, po-
tranno mirabilmente contribuire”. 

Documenti storici
Prima dei saluti, della firma e della
data del 25 aprile 1848, lo scrivente
espresse la speranza che i Piemonte-
si lo garantissero da una nuova inva-
sione dei barbari. Come sappiamo fu
una vana illusione, i fatti furono ben
diversi. L’Esercito Sardo perse la Pri-
ma Guerra d’Indipendenza e gli au-
striaci, dopo circa un anno, ripresero
possesso della Lombardia, più ag-
guerriti che mai, imponendo nuove
misure restrittive alla libertà e pesan-
ti provvedimenti fiscali. Vi rimasero
ad occuparla fino al 1859 quando,
con la Seconda Guerra d’Indipen-
denza, furono definitivamente scac-
ciati dall’esercito Sardo di Vittorio
Emanuele II soccorso dagli alleati
francesi di Napoleone III. A quel suc-
cesso contribuì anche la battaglia
dell’8 giugno di 160 anni fa, combat-
tuta aspramente nelle vie e nelle
piazze del nostro borgo. Non era
quella l’epoca dei cellulari e nemme-
no di internet. Le informazioni non
si diffondevano in tempo reale come
accade oggi. Poche persone, forse
pochissime, sapevano leggere e scri-
vere. Proprio per questo motivo let-
tere e volantini, vergati più di cento-
cinquanta anni fa, sono dei veri e
propri documenti storici. Più ancora
i documenti storico-postali perché,
superando l’aspetto più banale del
collezionismo filatelico fine a sé stes-
so, cioè la semplice raccolta ed archi-
viazione di francobolli e annulli po-
stali, narrano fatti storici di prima
mano e quindi contribuiscono, a tut-
ti gli effetti, a fare la storia. Quella sto-
ria dell’Unità d’Italia che, come dice-
vamo all’inizio, noi abbiamo
imparato sui libri di scuola, così co-
me speriamo possano fare in futuro
anche i nostri nipoti.

I documenti
storico-postali
narrano fatti
di prima mano

Nella foto
la lettera

datata 1848

Clarissa Nobili

Mostra di fine corso per il Circolo arti-
stico di Melegnano, che ha visto nel
ruolo di protagonisti Anna Gandolfi,
Ada Pace, Anna Marziali, Aldo Sanasi,
Enrico Peroncini, Caterina Negri, Do-
natella Uccelli, Lucia Albano, Marco
Ravera, Maria Trenti, Rosa Grandi, Ros-
sella Gimagalli, Serena Milano, Daniela
Grassi, Sergio Generani, Antonio Lic-
chelli e Luciano Libè (nella foto). Pro-
mossa nel quartier generale dell’asso-
ciazione in via 8 Giugno 5, la
tradizionale mostra ha visto i corsisti
esporre le proprie opere.

Tanti eventi
Un grazie particolare va ai maestri Ser-
gio Generani per il corso di olio e Pietro
Negri per quello di acquerello e dise-
gno. Il presidente Luciano Libé ha rin-
graziato i soci e dato appuntamento a
dopo le vacanze estive: per chi inten-
desse partecipare alle attività dei Cir-
colo, ci si trova la prima domenica di
settembre nella sede di via 8 Giugno. I
corsi riprenderanno ufficialmente a fi-
ne settembre, per informazioni scrive-
re una mail a circoloartistico1976@li-
bero.it oppure presentarsi in sede la
domenica mattina dalle 10 alle 12.

Circolo artistico
La nuova mostra

Si riparte a settembre

Negli orari d’apertura del Punto d’in-
contro nel piazzale delle Associazioni
(il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12),
gli abbonati sostenitori possono pas-
sare a ritirare l’opera dell’artista Tibe-
rio Mazzocchi donata dal “Melegna-

nese” in occasione dei 50 anni del
quindicinale e dei 60 anni di Mele-

gnano città. 
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Le minuziose ricerche di tre ex insegnanti
La storia della città rivive nei registri di classe

L’occasione per intrapren-
dere un percorso di ri-
cerca sulla vita scolasti-

ca a Melegnano negli anni
compresi fra le due guerre
mondiali è stato il recupero
dei giornali di classe nell’ar-

chivio della scuola elementare
di via Cadorna, attraverso i
quali gli insegnanti rendevano
conto del loro lavoro quoti-
diano. A seguito di una serie di
incontri con la Dirigente Sco-
lastica, dottoressa Laura Cusi-
nato, spinte dalla curiosità di
conoscere aspetti inediti della
realtà scolastica della nostra
città, abbiamo deciso di pren-
dere visione dei documenti
disponibili. Non ci proponia-
mo di trarre conclusioni in
merito alla validità e alle pro-
poste del sistema scolastico
dell’epoca, ma solamente di
fornire elementi utili per avere

almeno un’idea dell’ambiente
educativo di allora. Dai vari
registri analizzati a partire dal
1927 fino al 1945, sono emersi
aspetti che riguardavano la
cronaca scolastica che si in-
tersecava, inevitabilmente,
con la difficile quotidianità di
quel periodo, con la cronaca
politica e con le tristi vicende
della guerra. I registri riporta-
no non solo i classici dati ana-
grafici o di profitto dei singoli
alunni, ma sono una straordi-
naria fonte di notizie su tutto
quanto riguardava la scuola
nel senso più ampio del ter-
mine. Dalla sezione “Relazio-

ne finale dell'insegnante” si ri-
cavano notizie in merito al-
l'edilizia, ai sussidi didattici,
all'incidenza delle organizza-
zioni giovanili, alle necessità
della scuola. 

Fonte di notizia
Particolare attenzione merita-
no le pagine “Cronaca ed os-
servazioni dell’insegnante
sulla vita della scuola”, redatte

da ogni docente, spesso con
cadenza settimanale, ma a
volte anche giornaliera. Le
cronache permettono una vi-
sione abbastanza completa di
quanto accadeva nella scuola
e non solo: le cerimonie, reli-
giose e civili, soprattutto fasci-

ste, la didattica, le visite dei
superiori, la propaganda per i
tesseramenti della GIL (Gio-
ventù Italiana Littorio), le os-
servazioni sugli alunni, le ri-
flessioni dell'insegnante in
merito al duro lavoro svolto,
ma anche all'enorme soddi-
sfazione che esso suscitava. I
primi registri rinvenuti nel-
l’archivio sono del 1927/28 e
riguardano la scuola elemen-
tare, ubicata in via Cavour
nell’edificio che attualmente
ospita l’Istituto Benini. Essa
era considerata una scuola
“urbana”, diversa da quella
“rurale” (ovvero dei piccoli

centri agricoli), ed era ancora
senza nome ufficiale. Così
nella relazione finale della
maestra A.B.B. nell’anno sco-
lastico 1929/30: “…desidere-
rei che col prossimo anno
scolastico venisse dato il no-
me alla scuola intitolandola
per esempio al benemerito
Clateo Castellini che diede
una somma cospicua per il ri-
facimento dell'edificio e per
l'arredamento…”. L’edificio
scolastico fu ampliato duran-
te l’amministrazione Dome-
nico Codeleoncini. 

Visione completa
Lo storico don Cesare Amelli
riporta in “Storia di Melegna-
no”: “Le scuole ebbero il com-
pletamento: fu abbattuto il
vecchio antico palazzo deno-
minato il “quartiere” sull’an-
golo dell’attuale via De Ami-
cis-via Cavour. Su progetto
dell’architetto Giachi di Mila-
no, dal 1904 al 1908 fu eretta la
nuova scuola elementare…”.
La maestra A.B. nel 1931/32
riferisce: “L'edificio costruito
per la nostra scuola non ha al-
loggio per insegnanti; è di
proprietà del comune. Fu re-
staurato dalle vecchie scuole
e recentemente aumentato di
due aule proprio infelici.
L'edificio ha due cortili, orto

giardino, atrio, gabinetti ad
acqua corrente, acqua potabi-
le; 18 aule e 1 esterna (in via
Marconi nei locali che diven-
teranno in seguito cartoleria
Meda). Il comune provvede al
riscaldamento con termosifo-
ni (…). Si fa ogni tanto la di-
sinfezione delle aule con
creolina e lisoformio”. Nel di-
cembre 1929 un evento im-
prevedibile aveva coinvolto
l’edificio e la vita scolastica
quotidiana, come annota la
maestra A.G.: “...e a completa-
re il buon andamento della
scuola ci mancava pure
un'improvvisa visita della

Quando c’era El Gamba de legn

Nelle foto
di Generani
l’incidente 
diventato
leggenda

Nel periodo
compreso
tra il 1927
e il 1945

Laura Bottai 
Laura Fugazza 
Maria Teresa Maraschi

Foto 1

tramvia interprovinciale al-
l'edificio scolastico!!! L'urto
tremendo, provocato dalla
macchina deviata alla svolta
presso la scuola (nella foto 1
l’edificio dell’epoca in via Ca-
vour), non causò per fortuna
nessun morto in casa del bi-
dello signor Camillo (foto 2).
Solo una figliola ha riportato
lievi ferite” (nella foto 3 l’epi-
sodio sul “Melegnanese” in un
bel disegno dell’artista Angelo
Turin e nel suggestivo raccon-
to del Culumbin). (La tranvia
Melegnano-Sant'Angelo Lo-

digiano - conosciuta come il
“Gamba de legn”- era una li-
nea interurbana a vapore che
si diramava dalla Milano-Lodi
a Melegnano e si dirigeva ver-
so Sant’Angelo Lodigiano cor-
rendo parallelamente al fiume
Lambro. Fu in esercizio dal
1881 al 1931).

1 – Continua

Foto 3

Foto 2 Un dono
Una carezza, 
un palpito,
un fremito d’amore.
Un amore per te
che sei puro dono.
Matilde Zanzola

Ricordi
Riandando
sul fiume del tempo
ritrovo un sorriso.
Maria Rosa Schiavini

L’angolo della poesia
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Anche Pierino Cremascoli nella Staffetta diventata leggenda  
I figli Marco e Alessandro rivivono quell’impresa entrata nel mito

Luciano Passoni

In ogni impresa, avventura o
viaggio ci sono protagonisti,
personaggi, persone e situa-

zioni che, per il ruolo svolto o in-
terpretato, passano almeno
apparentemente in secondo
piano. Nel nostro caso, facendo
un paragone cinematografico,
l’Oscar per il miglior attore non
protagonista spetta di diritto a
Pierino Cremascoli: il quarto
uomo della Staffetta Tricolore
che nel 1959 portò il nome di Me-
legnano, in procinto di diventare
città, attraverso le strade di Sviz-
zera e Francia. Le immagini che
tramandano il viaggio, nello
splendore del bianco e nero di
quel finire degli anni Cinquanta,
ci riportano il grigio delle tre
Vespa G.S. colorato dalle tute
bianco, rosso e verde dei piloti e
poi la tuta nera di Pierino. 

Patrimonio di immagini
I componenti della spedizione
avevano ognuno un proprio
ruolo: la presenza di Cremascoli

“Nostro padre, il quarto uomo”

si rivelò indispensabile per la-
sciarci quel patrimonio di im-
magini che oggi ci consentono di
godere, attraverso i suoi scatti,
ogni particolare della mitica im-
presa. Inoltre la differenza d’età
con gli altri vespisti, addirittura
minorenni, lo rendeva in qual-
che modo responsabile anche

Nella foto 
da sinistra
Alessandro
e Marco
Cremascoli
Nel riquadro
papà Pierino

Nella foto
i promotori
del progetto

Curiosità
e senso 
della sfida

dell’eventuale esuberanza giova-
nile. “Scomparso 25 anni fa, no-
stro padre non ci raccontò mai a
fondo quella sua partecipazione
- raccontano oggi i figli Marco e
Alessandro -. Siamo nati en-
trambi molti anni dopo l’epica
Staffetta: anche grazie a questa
iniziativa, solo oggi abbiamo

compreso quella leggendaria
impresa”. 

Coraggio e incoscienza
“Papà ci parlava di un’esperienza
nata in forma quasi goliardica, al
termine delle consuete discus-
sioni al bar sull’eterno dualismo
tra vespisti e motociclisti - con-
tinuano i figli -. Probabilmente
non fu un caso che l’idea nacque
da un’intuizione di Giuseppe
Raineri, titolare della concessio-
naria Piaggio. Non sappiamo
quanto coraggio o incoscienza li
spinse all’impresa: poco o nulla
si conosceva delle strade, degli
alberghi e delle condizioni che
avrebbero trovato. Il posto più
lontano mai raggiunto era la ri-
viera ligure, ma forse era proprio
la curiosità e il senso di sfida ad
aver preso il sopravvento su ogni
considerazione logica: papà ac-
cettò il ruolo di passeggero,
quasi 1000 chilometri sul sellino
posteriore di una Vespa con con-
dizione meteo, come abbiamo
saputo dopo, non troppo favore-
voli. La rievocazione odierna ci
rende felici, è un modo per rivi-
vere un padre andato via troppo
presto e l’orgoglio di vedere, an-
cora oggi, quanti lo ricordano
con affetto e ne onorano la me-
moria”. Così, sul podio della glo-
ria, la tuta bianca, la verde, la
rossa e la nera raggiungono oggi
insieme il primo scalino, affian-
cati in una linea ideale che uni-
sce questi nostri eroi.

nizzato nell’ambito della festa
dello sport e arrivato alla nona
edizione, il torneo vedrà affron-
tarsi gli esordienti di Usom, Real
Melegnano e Sgb Giardino, le tre
società di calcio attive in città.

Nona edizione
Quest’anno l’incasso della serata
e la sottoscrizione a premi an-
dranno alla Fondazione Castellini
onlus, la storica realtà locale che
festeggia i 125 anni di presenza
sul territorio, per la quale l’altra
sera erano presenti la responsabi-
le della comunicazione Silvia
Maffi e il dottor Lorenzo Chiesa,
responsabile del nucleo hospice.
Con Anna Brioschi dell’associa-
zione Umanamente in prima fila
nell’organizzazione dell’evento, i
cui biglietti saranno in vendita già
dai prossimi giorni, i trofei saran-
no offerti dalla Corti-Rossi, la on-
lus a cui l’anno scorso era stato
devoluto l’incasso del torneo.

Il tradizionale torneo della festa della sport
Il ricavato andrà alla Fondazione Castellini 

Stefano Cornalba

Presentato in questi giorni al
ristorante Telegrafo di via
Zuavi, il progetto vedrà gio-

care un ruolo di primo piano lo Ju-
ventus club rappresentato dal pre-
sidente Renato Boiocchi con il suo
vice Massimiliano Curti, l’Inter
club con il leader Roberto Mara-
schi, gli Amici rossoneri di Mele-
gnano, il Real Melegnano con il vi-

Solidarietà in campo

cepresidente Giorgio De Vizzi,
l’Usom calcio con il numero uno

Davide Anastasio e l’Sgb Giardino
con l’allenatore Luca Veschi. Orga-

Nell’ambito
della festa 
dello sport
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Ben 29 medaglie a Piacenza per la Pm Team Nuoto 
Anche le staffette conquistano ottimi piazzamenti

Clarissa Nobili

Domenica 19 maggio a
Piacenza la PM Team
Nuoto ha ottenuto

grandi successi alla manife-
stazione provinciale Esor-
dienti A e B: i ragazzi allena-
ti dai coach Cerutti-Di
Nardo hanno conquistato
ben 29 medaglie (venti-
quattro individuali più cin-
que nelle staffette). Nella
categoria Esordienti A,
Christian Aldo è arrivato 3°

Pioggia di titoli per il nuoto

nei 100 farfalla, Alberto Ci-
ceri 2° nei 100 rana, Diana
Cornacchini 1° nei 200 mi-
sti, 2° nei 100 dorso e 3° nei
400 stile, Andrea Del Giacco
1° nei 100 dorso e nei 100
stile, Lara Giannetta 2° nei
200 stile e 3° nei 100 farfalla,
Andrea Marchetto 1° nei
100 farfalla, 3° nei 100 dorso
e 400 stile, Andrea Migliaz-
za 3° nei 100 stile, Alessia
Nascimbene 2° nei 50 farfal-
la, Maria Sole Tulli, 2° nei
100 farfalla, 3° nei 100 stile
e 200 misti. 

Bottino esaltante
Nella categoria Esordienti B,
Sofia Colella è arrivata 2° nei
50 farfalla e 3° nei 100 dorso,
Lorenzo Del Giacco 3° nei 50
farfalla, Pietro Gerosa 3° nei
100 farfalla, Giovanni Tira-
pelle 1° nei 200 stile e nei 100
farfalla, Tommaso Volpe 3°
nei 100 stile. Da segnalare
poi gli ottimi risultati delle
staffette: nella 4x50 stile libe-
ro maschi esordienti A, quel-
la composta da Del Giacco,
Fornasari, Davidescu e Lezzo
si è classificata al 3° posto,

Nelle foto
i medagliati
di Piacenza

Deborah Sarli
riparte alla grande
La giovane agente immobiliare di Melegnano

Ha appena lasciato l’ufficio in via
Senna che tanta fortuna le ha portato
in questi anni, ma Deborah Sarli è
pronta a ripartire alla grande. Nono-
stante la giovane età, l’agente immo-
biliare può già vantare sei anni di
crescita professionale, che la ren-
dono un punto di riferimento per il
settore a livello locale e non solo. 

Nuove sfide
Forte dell’esperienza maturata
in questi anni, Deborah è quindi
pronta ad affrontare sempre
nuove sfide. Iscritta al ruolo di
agente di intermediazione im-
mobiliare con la tessera numero

15689 rilasciata dalla Camera di
Commercio di Milano, speciali-
sta nel settore residenziale, è
possibile contattare Deborah te-
lefonando al 334/7250637 
o inviando una mail.a:

Riferimento
a Melegnano
e non solo

deborah.sarli@sarliimmobiliare.it

Nella foto 
la giovane
Deborah CARTUCCE 

E 
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MELEGNANO - Via Zuavi, 6/8
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mentre nella 4x50 misti ma-
schi esordienti A, la staffetta
formata da Alio Simioli, Mi-
gliazza e Marchetto è addi-
rittura salita sul gradino più
alto del podio. 

Emozioni incredibili
Anche la staffetta composta

da Tulli, Giannetta, Cornac-
chini e Mancini è arrivata
prima nella 4x50 misti fem-
mine esordienti A, mentre
quelle formata da Colella,
Cerquoni, Brambilla e Co-
dazzi si è classificata al 2° po-
sto nella 4x50 stile libero
femmine esordienti B. Il tut-
to completato dal 3° posto
conquistato dalla staffetta
composta da Volpe, Cozzi,
Del Giacco e Bifaro nel 4x50
stile libero maschi esordienti
B. Grazie ragazzi per le belle
emozioni che ci regalate!

Grande
stagione
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mille buoni motivi 

per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare

la qualità di vita 

dei nostri assistiti.

       Codice Fiscale:

84507490153

Fondazione Castellini Onlus

FONDAZIONE

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione 

         dei redditi in una signi�cativa 

          azione di solidarietà.

           Sostenerci è facile: basta inserire, 

come sotto esempli�cato, il nostro codice �scale 

 sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2019

               o sul modello 730 e �rmare.

CASTELLINI

Fondazione Castellini Onlus - Via Cavour, 21 Melegnano
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


